











La Moda





● Saluto e segno della croce


● Introduzione al tema


    La moda oggi coinvolge adulti, giovani, ragazzi e bambini. Molte volte essa diventa un assoluto e quindi, anche se poveri, si fa di tutto, anche spese eccessive, pur di non rimanere dietro agli altri. Tutti sappiamo che “non è l’abito che fa il monaco”. Non possiamo, però, non domandarci: cosa cerca la gente nel voler seguire la moda? Cosa pensa di ottenere? 


Prima di iniziare la nostra conversazione vi avviso che a cominciare da oggi nella scheda che usiamo per l’incontro non troveremo più riportati i brani della Bibbia, perché dobbiamo imparare a cercarli noi stessi. Quindi ad ogni incontro portiamo tutti la Bibbia.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTA’


a) Un fatto della vita di oggi


Rosalia, una ragazza abbastanza grassottella, è talmente innamorata di quei programmi televisivi e di quei settimanali che parlano di moda, che non ne perde uno. La ragazza è talmente presa che suo unico desiderio è diventare modella. Per prima cosa decide di dimagrire e, senza prendere consigli da nessuno, comincia a fare una dieta così ferrea da diventare anoressica. I genitori inutilmente cercano di farla ragionare, perché la figlia è convinta che la moda è più importante anche della vita. Anche il fratello e la sorella più piccoli vogliono scarpe, vestiti e zaini alla moda.





Conversazione


Perché la moda ha tanta forza da spingere una ragazza a fare determinate scelte?


La gente cosa cerca scegliendo a tutti i costi i vestiti firmati?





b)  Un fatto del tempo della Bibbia1


 (cfr. Gen 37,1ss.)


Israele amava Giuseppe più di tutti i suoi figli e gli aveva fatto una tunica dalle lunghe maniche. I suoi fratelli, vedendo che il loro padre amava lui più di tutti i suoi figli, lo odiavano e non potevano parlargli amichevolmente.


Un giorno essi andarono a pascolare il gregge del loro padre a Sichem.


Israele disse a Giuseppe di andare a vedere come stavano i fratelli e come stava il bestiame  Allora Giuseppe andò in cerca dei suoi fratelli e li trovò a Dotan. Essi lo videro da lontano e, prima che giungesse vicino a loro, complottarono di farlo morire. Quando Giuseppe fu arrivato essi lo spogliarono della sua tunica, quella tunica dalle lunghe maniche ch'egli indossava,  poi lo afferrarono e lo gettarono nella cisterna: era una cisterna vuota, senz'acqua. Quando ecco,  videro arrivare una carovana di mercanti Ismaeliti che andavano in Egitto.  Essi  tirarono su ed estrassero Giuseppe dalla cisterna e lo vendettero per venti sicli d'argento. Così Giuseppe fu condotto in Egitto. Presero allora la sua tunica e la intinsero  nel sangue di un capro. Poi mandarono al padre la tunica dalle lunghe maniche e gliela fecero pervenire con queste parole: «L'abbiamo trovata; riscontra se è o no la tunica di tuo figlio».  Egli la riconobbe e disse: «E` la tunica di mio figlio! Una bestia feroce l'ha divorato. Giuseppe è stato sbranato» e cominciò a fare lutto e a piangere. Intanto i Madianiti lo vendettero in Egitto a Potifar, consigliere del faraone e comandante delle guardie.





Conversazione


Perché i figli di Giacobbe (Israele) sono stati invidiosi?


Ci sono anche oggi situazioni in cui una moda (vestito, merendine, orecchini, zaini firmati…) provoca invidia e divide la gente? E noi siamo coinvolti?  





II  ILLUMINAZIONE BIBLICA


Introduzione


	a)  Ascoltiamo adesso come la pensa Gesù.





Lettura biblica





Dal Vangelo secondo Matteo (6,25-30).


<< Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? >>


Parola del Signore  





Momento di silenzio e di riflessione personale


b) Preghiera comune


Chiediamo al Signore la semplicità di vita per poterci accorgere dei suoi doni e quindi ringraziarlo per la sovrabbondanza di bellezza che c’è nell’universo.





Perché ogni persona scopra di essere ad immagine e somiglianza di Dio, somma bellezza, preghiamo.


Perché rispettiamo ogni persona al di là del suo abbigliamento e delle sue apparenze, preghiamo.


Perché ognuno di noi abbia cura del suo corpo senza esagerazioni, preghiamo.


Perché i genitori riescano ad educare i propri figli alla sobrietà, preghiamo. .





III   CONFRONTO


	Introduzione


Abbiamo visto che la moda fa le sue vittime.


Cerchiamo di rispondere alle provocazioni di Gesù.





La Parola di Dio ci dice che l’uomo vale per quello che è.


Noi invece che cosa apprezziamo nelle persone?








IV   IMPEGNO





Introduzione:


 	Dopo avere osservato la realtà ed esserci lasciati illuminare dalla Parola di Dio, ascoltiamo l’insegnamento del Magistero della Chiesa attraverso le parole del Cardinale Martini, che alla vigilia del Giubileo diede alla sua Diocesi di Milano una lettera pastorale dal titolo: “Quale bellezza salverà il mondo?”. Prendendo lo spunto dal racconto della Trasfigurazione di Gesù - in occasione della quale i tre apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni fecero l’esperienza della bellezza divina di Gesù -  il Card. Martini fa una bella e lunga riflessione sulla vera bellezza. Ascoltiamone un brano:


“Fare esperienza della Bellezza che salva significa anzitutto vivere il cammino della fede, specialmente nella preghiera personale e liturgica vissuta come preghiera in Dio, nello Spirito, per il Figlio andando al Padre e tutto da Lui ricevendo nella pace. È l’esperienza del riconoscersi amati e salvati, perdutamente affidati al Dio vivo, nascosti con Cristo nelle relazioni d’amore della Trinità. A tale esperienza si arriva attraverso la conversione del cuore e la riconciliazione con Dio e con la comunità.


La Bellezza della carità divina - una volta sperimentata nel profondo del cuore - non può non condurre al superamento dell’individualismo, purtroppo così diffuso anche fra i cristiani. Veniamo condotti a riscoprire il valore del "noi" nella nostra vita, tanto a livello di comunità ecclesiale quanto nelle singole comunità familiari e in tutte le forme in cui, come credenti, ci troviamo a vivere la relazione con gli altri. In particolare, la bellezza della comunione dovrà risplendere nelle comunità dei consacrati e delle consacrate che per vocazione sono chiamati a essere icona della comunione di tutta la Chiesa, fondata nella comunione della Trinità divina. 





Conversazione


Come vogliamo comportarci di fronte al fenomeno della moda?


Cosa possiamo cambiare nel nostro atteggiamento?





Preghiera finale


(Tutti) 


O Signore, nostro Dio,


quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.


Signore,  che hai fatto l’uomo poco meno degli angeli 


e lo hai coronato di gloria e di onore,


concedici di essere umili e discreti,


e soprattutto preservaci dall’imporci agli altri


con uno splendore artificiale,


perché solo la tua luce in noi


deve attirare lo sguardo degli altri.


Per Cristo nostro Signore. Amen.
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